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IL DIRIGENTE
CULTURA - L.R.  n.  13/2013 “Promozione e sostegno dell’editoria libraria regionale e dell’informazione
locale”. Assegnazione contributi ex art. 3, lett. a), b), c), d), e), f), art. 6, punto 4, art. 12 comma 1, art. 13
commi 1 e 2. Es. Fin. 2019. Cap. 5141 (con allegati).

PREMESSO
a. che la Regione Campania, dapprima con L.R. n. 30/1990 e, successivamente, con la L.R. n. 13 del 6/09/2013,
che ha abrogato e sostituito la prima, nell’ambito delle competenze in materia di promozione e valorizzazione
della cultura, promuove e sostiene il libro, nelle sue forme più articolate, la lettura e la produzione del libro fondata
sulla piccola e media impresa editoriale regionale campana;
b  che  l’  “editoria”  rappresenta,  altresì,  uno  strumento  di  fondamentale  importanza  per  un  processo  di
miglioramento  della  qualità  della  vita  e  di  integrazione  sociale,  teso  a  garantire  il  pluralismo  culturale  e  la
possibilità di uno sbocco professionale di notevoli dimensioni per una larga fascia di giovani;
c.  che l’attività  editoriale nella  Regione Campania è caratterizzata  da un notevole numero di  case editrici  di
piccola e media grandezza, nonché da una riconosciuta produzione libraria, articolata in più ambiti di interessi e
materia  (storia,  arte,  tradizioni  culturali,  filosofia,  narrativa  per  ragazzi,  beni  culturali,  turismo,  architettura  e
sociologia);
d. che l'art. 4 della citata Legge prevede le modalità di presentazione delle domande al contributo e che l’art. 7,
comma 1, stabilisce i requisiti che i soggetti beneficiari devono possedere;

PRESO ATTO CHE 
 a. entro il termine previsto dall'articolo 4 della L.R. 13/2013 sono pervenute richieste di contributo da parte di
numero  N° 37 case editrici per il sostegno alle attività editoriali di cui agli artt. 3, 6, 9,12 e 13, da realizzarsi nel
2019; 
b. le procedure per la concessione delle agevolazioni previste agli artt. 9 e 12, comma 3 non sono state attivate e
che pertanto non è possibile riconoscere contributi per le richieste avanzate ai sensi dei predetti articoli; 
c. tra le finalità individuate dalla legge (art.1 c.3) è previsto anche il sostegno alla stampa periodica, e che l'art. 6,
tra l'altro, prevede l'erogazione dei contributi alla stampa periodica fino al 20% del costo di produzione( c.4 lettera
b) e l'art.7 al comma 2 definisce i requisiti  che devono possedere le aziende per l'accesso ai contributi di cui
all'art.6, c. 4;
d. non sono pervenute istanze per le ulteriori  finalità individuate dalla Legge;
e. all'esito  dell'istruttoria condotta dall'ufficio sono risultate ammissibili ai contributi richiesti n. 36 istanze;
è risultata non ammissibile l'istanza trasmessa dalla casa editrice Artea di Mercato San Severino (Sa) in quanto
priva della prescritta documentazione e non integrata a seguito di apposita richiesta inoltrata dall'Ufficio; 
f.   la  disponibilità  finanziaria  per  la  concessione  delle  agevolazioni  di  cui  alla  L.R.  n.  13/2013  nell'esercizio
finanziario 2019 (capitolo di spesa 5141) è pari a € 250.000,00;

CONSIDERATO  
a. che l’art. 17 della suddetta L.R. n. 13/2013 stabilisce le percentuali  della disponibilità  finanziaria annua sul
capitolo di bilancio 5141 da destinare alle diverse finalità individuate dalla legge;
b. che la percentuale di risorse da attribuire alle attività di cui all'art. 6 comma 4, lettera b, per la quale sono
pervenute due istanze, è determinata dalla quota stabilita dalla legge, a valere sulle risorse previste al comma 1
lettera h del citato art. 17;
c. che tutte le case editrici hanno richiesto il contributo per l'art. 3 lettera a “Realizzazione del prodotto finito”,
manifestando per tale finalità il maggiore fabbisogno di  sostegno regionale ;
d. che è necessario procedere al riparto delle risorse finanziarie ai fini dell'assegnazione dei contributi in favore
delle case editrici che hanno fatto regolare richiesta;

RITENUTO
a. di poter destinare all'art.3 lettera a) la quota di risorse non assegnata per le ulteriori  finalità individuate dalla
Legge;
b.di  poter  utilizzare  quale criterio  di  riparto l'attribuzione di  una quota  fissa pari  al  50% dell'importo   definito
percentualmente  dalla  legge in  favore  di  tutti  i  richiedenti  e  la  restante  quota   in  maniera   proporzionale  al
preventivo presentato, in ogni caso nel rispetto dei massimali previsti dalla legge;
d. che, in fase di rendicontazione, le case editrici dovranno suffragare la spesa dichiarata con documentazione
idonea,  pena  la  proporzionale  decurtazione  del  relativo  contributo;   

RITENUTO, pertanto, 
a. di poter procedere all'assegnazione di contributi in favore dei soggetti ammissibili, i cui importi, definiti ai sensi
della normativa richiamata e tenuto conto delle risorse disponibili, sono riportati nell'allegato A, parte integrante
del presente provvedimento;



b. di poter, altresì, pubblicare l'elenco dei soggetti non ammessi a contributo indicando contestualmente i motivi di
esclusione, come da allegato b, parte integrante e sostanziale del presente atto;  
c. di dover assolvere, contestualmente al presente procedimento, agli obblighi di pubblicazione di cui artt. 26 e 27
del Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013;

PRESO ATTO CHE
ai sensi dell’ art. 6 bis della L. 241/90 e art. 6 co. 2 del DPR 62/2013, i dipendenti incaricati e i responsabili del
procedimento e del provvedimento non si trovano e non si sono trovati in una delle ipotesi di conflitto di interesse
per le quali vige all’obbligo di astensione dal procedimento in questione.
VISTE
a) la Legge regionale n. 39 del 29 dicembre 2017 di approvazione del bilancio di previsione finanziario per il 
triennio 2018-2020 della Regione Campania;
b) la Deliberazione della Giunta regionale n. 11 del 16 gennaio 2018 di approvazione del documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione finanziario e del bilancio gestionale per il triennio 2018/2020;
c) la deliberazione della Giunta regionale n. 209 del 11/4/2017;
d) la deliberazione della Giunta regionale n. 249 del 3/5/2017;
e) il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 64 del 28/4/2017;
f) il decreto del Presidente della Giunta regionale n. 192 del 11/5/2017;
ALLA STREGUA dell’istruttoria  compiuta dai competenti  uffici  della UOD Promozione e Valorizzazione delle
Attività  Artistiche e Culturali  e  dell’espressa dichiarazione di  regolarità  resa dal  Dirigente  della  stessa  UOD

                            
                                      

D E C R E T A
per i motivi sopra esposti, che qui si intendono integralmente riportati:

1.di  procedere all'assegnazione di contributi in favore dei soggetti ammissibili, i cui importi, definiti ai sensi della
normativa richiamata e tenuto conto delle risorse disponibili,  sono riportati  nell'allegato A, parte integrante del
presente provvedimento;
2. di pubblicare l'elenco dei soggetti non ammessi a contributo indicando contestualmente i motivi di esclusione,
come da allegato b, parte integrante e sostanziale del presente atto;  
3. di  assolvere, contestualmente al presente procedimento, agli obblighi di pubblicazione di cui artt. 26 e 27 del
Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013;
4. di  rinviare a successivi provvedimenti l'assunzione dell'impegno di spesa e la successiva liquidazione dei
contributi assegnati, previa, quest'ultima, acquisizione della documentazione giustificativa di spesa;

5.  di trasmettere copia del presente provvedimento alla Direzione generale delle Politiche Culturali e Turismo,
alla   UOD  Gestione  delle  Spese  Regionali,  alla  Segreteria  di  Giunta  –  Registrazione  Atti  Monocratici,
archiviazione decreti dirigenziali – e al BURC per la pubblicazione.

         
Dott.ssa Flora Savastano
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